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Nelle campagne umbre
scovate 4mila case “fantasma”
MASSIMO SBARDELLA

PERUGIA - La tecnologia sempli-
fica la vita. Anche quella del Fi-
sco, che grazie all’“occhio” tecno-
logico installato sugli aerei è riu-
scita a “vedere” quasi 4mila caso-
lari “fantasma” situati nelle campa-
gne umbre. Per l’esattezza, gli abu-
si edilizi riscontrati in 22 comuni
della provincia di Perugia sono
3.893. Ruderi o capanne trasfor-
mate in villette, insieme a tettoie
con le quali sono stati ampliati
edifici già esistenti. Tutti edifici co-
munque sconosciuti al Catasto e
per i quali, quindi, i proprietari o
chi vanta su di essi dei diritti rea-
li non pagano nemmeno
un euro di tasse.
Ecco perché il ministero
dell’Economia, in costan-
te caccia di soldi per far
quadrare i deficitari con-
ti pubblici, ha deciso di
andare a scovare gli edifi-
ci “fantasma” nelle cam-
pagna italiane. Trovando
come preziosa alleata
l’Agenzia per le erogazio-
ni in agricoltura (Agea),
che ha a disposizione det-
tagliatissime fotografie ae-
ree del territorio rurale
del Belpaese. E’ bastato
quindi sovrapporre le im-
magini scattate dagli aerei “spia”
con le carte in possesso del Cata-
sto per veder saltar fuori, soltanto
in 22 comuni della provincia di
Perugia, quasi 4mila edifici che per
il Fisco non c’erano.  
Comuni, quelli umbri, che rien-
trano tra i 169 (in 16 provincie)
sui quali sono scattate le verifiche
del Fisco utilizzando questo nuo-
vo (ed infallibile) sistema di con-
trollo. 
Scorrendo l’elenco degli abusi ri-
scontrati (o presunti tali, se i pro-
prietari non porteranno entro 90
giorni la documentazione che at-
testa che l’irregolarità è stata in
qualche modo sanata) balza all’oc-
chio come il numero degli edifici
“fantasma” non sia direttamente
proporzionale alla grandezza del
territorio comunale di riferimento.
Se, infatti, a guidare questa prima
classifica delle irregolarità edilizie
nelle campagne umbre compare

Gubbio (dove sono stati riscontra-
ti 467 abusi), la piccola Massa
Martana, con 337 irregolarità, in-
sidia a poche lunghezze il secon-
do posto a Perugia (dove gli abu-
si sono 376). 
Tante “sorpre-
se” anche nelle
campagne di
Corciano (272
irregolarità),
Cascia (271),
Città di Castel-
lo (263) e Marsciano (202). Ba-
stia Umbra, dove tradizionalmen-
te si lamenta un’eccessiva cemen-
tificazione, con “sole “ 127 irrego-
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larità si prende la rivincita sulla vi-
cina (e più piccola) Bettona, dove
gli abusi riscontrati sono stati ad-
dirittura 195. Un consistente nu-
mero di abusi si riscontra anche a

Bevagna (182),
Gualdo Catta-
neo (173) e
C o l l a z z o n e
(134) e Deruta
(114). Giano
del l’Umbria,
con 179 abusi,

guida la classifica dell’hinterland
spoletino, superando Castel Rital-
di (107 irregolarità) e Campello
sul Clitunno (71), mentre al lago

Fisco a caccia degli abusi edilizi utilizzando le foto aeree
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Le immagini dall’alto
confrontate

con le mappe ufficiali
del Catasto

nel confronto tra Magione e Ca-
stiglione la prima batte la secon-
da 95 a 89. Situazione un po’ mi-
gliore nelle campagne di Costac-
ciaro (83 abusi) Cannara (78) e
Fratta Todina (41). Lisciano Nic-
cone, che con “sole” 37 irregola-
rità risulta il territorio.
In tutto 3.893 famiglie umbre at-
tese da una brutta sorpresa al ri-
torno dalle vacanze d’agosto. Ma,
visti i numeri, in tanti, anche fra
coloro che possiedono fabbricati
nelle campagne degli altri comu-
ni della regione, che ora saranno
sottoposti a controllo, non dormi-
ranno sogni tranquilli. 

Nel mirino

del ministero

dell’Economia

gli abusi

effettuati

negli immobili

rurali.

Nella foto

a fianco

alcuni casali

nelle campagne

umbre.

Nell’altra pagina

la sede

dell’Agenzia

del territorio

di Perugia

L’elenco degli abusi edilizi scoperti finora
In tutta la regione si stima possano essere 10mila

PERUGIA - Questi, nel dettaglio,
gli abusi edilizi riscontrati nei ven-
tidue comuni umbri oggetto di ve-
rifica da parte del Fisco attraverso il
sistema della sovrapposizione delle
mappe catastali con le fotografie
scattate dagli aerei (tra parentesi il
numero degli abitanti che risultano
ufficialmente in ciascun
comune):Bastia Umbra127
(18.400), Bettona 195 (3.784), Be-

vagna 182 (4.799), Campello sul
Clitunno 71 (2.367), Cannara 78
(3.952), Cascia 271 (3.260), Castel
Ritaldi 107 (3.071), Castiglione del
Lago 89 (14.230), Città di Castello
263 (37.889), Collazzone 134
(2.929), Corciano 275 (15.259),
Costacciaro 83 (1.289), Deruta 114
(8.090), Fratta Todina 41 (1.733),
Giano dell’Umbria 179 (3.383),
Gualdo Cattaneo 173 (6.056),

Gubbio 467 (31.616), Lisciano
Niccone   37 (670), Magione 95
(12.306), Marsciano 202 (16.336),
Massa Martana 337 (3.541), Peru-
gia 376 (149.125). Se verrà confer-
mata la tendenza, che ha visto 3.893
abusi edilizi riscontrati in un terri-
torio che conta poco più di 344mi-
la abitanti, in tutta l’Umbria le irre-
golarità potrebbero essere comples-
sivamente quasi 10mila.
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PERUGIA - L’Agenzia delle
entrate ha provveduto a pub-
blicare nella Gazzetta Ufficiale
del 10 agosto l’elenco dei pri-
mi 169 Comuni nei quali è
stata accertata la presenza di
fabbricati o di ampliamenti di
costruzioni non dichiarati in
Catasto. Le liste delle particel-
le di terreno sulle quali risulta-
no fabbricati non dichiarati in
Catasto sono consultabili fino
al 9 ottobre  sul sito internet
www.agenziaterritorio.gov.it,
presso la sede di ciascun Co-
mune interessato o dell’Ufficio
provinciale dell’Agenzia delle
entrate.


